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Per le 22 Professioni sanitarie sale a oltre 123 mila il numero 

delle domande per l’iscrizione ai 27.105 posti a bando: 
l’incremento è di 2.381 (+2%) rispetto alle 121.038 domande 
dello scorso anno.  Diminuisce invece il numero dei posti messi 
a bando, da 28.142 a 27.105, con 1.037 in meno (-3,7%).  

Aumenta di conseguenza da 4,3 a 4,6 il rapporto Domande 
su un Posto (D/P). Diminuisce sia il numero dei corsi, da 470 a 
446 (-5,4%), che quello delle sedi da 791 a 765(-3,4%). 

E’ quanto emerge dai dati (Tab 1) rilevati dalla Conferenza 
nazionale dei Corsi di Laurea delle Professioni sanitarie, pre-
sieduta dal Prof. Luigi Frati, grazie alla collaborazione delle se-
greterie di tutte le Università sedi delle Facoltà di Medicina e 
Chirurgia.  

 
Ripartizione dei posti per Università e profili 

Per definire la ripartizione dei posti il Ministero dell’Università 
(MIUR) ha ricostituito in maggio 2011 l’apposito "gruppo tecni-
co”, con 12 membri in rappresentanza di: Regioni, Conferenze 
Presidi di Medicina e Chirurgia e di Veterinaria, Ministero della 
Salute, Agenzia valutazione del sistema Universitario e Ricer-
ca, Osservatorio Professioni Sanitarie del MIUR, Ordini dei 
Medici ed Odontoiatri e Ordine dei Veterinari. 

Dopo i pareri espressi il 1° giugno 2011 da tale “g ruppo”, il 
MIUR ha emanato specifici decreti il 27 giugno e 5 luglio, ri-
guardanti anche la Laurea magistrale in Medicina e Chirurgia 
con 9.501 posti, quasi uguali ai 9.527 dello scorso anno. Au-
mentata invece l’offerta per Odontoiatria da 789 a 860 (+9%). 

Per le lauree triennali, la ripartizione dei posti per ognuno dei 
22 Profili e per ognuna delle 41 Università è riportata in tab. 1 
insieme al numero di domande presentate, mentre in Tab. 2 si 
riportano i dati totali per Università.  

Si conferma Milano come unica Università ad attivare tutti i 
22 corsi previsti, rispetto alla media nazionale di 11 (che lo 
scorso anno era 12); seguono Roma Sapienza 1 e Genova con 
20, Roma Tor Vergata con 19, Padova e Firenze con 17, Tori-
no e Napoli con 16, Pavia e Roma Cattolica con 15, Bologna, 
Bari e Messina con 14, Pisa 13, Siena, Chieti e L’Aquila con 12 
e a seguire tutte le altre da 11 corsi fino ai minimi di 2 per Cam-
pobasso e Roma Campus.  

Per quanto riguarda il numero dei posti solo in 5 Università è 
superiore a 1.000: Roma Sapienza 1, con 3.146 posti in 20 cor-
si su 71 sedi; Milano con 1.582 in 22 corsi e 50 sedi; Roma Tor 
Vergata, con 1.431 in 19 corsi su 39 sedi; Padova 1.392 posti 
in 17 corsi e 36 sedi, Verona con 1.094 con 10 corsi in 18 sedi 
e Torino con 1.017 posti su 16 corsi in 23 sedi.  

Al di sotto di 1.000 posti ci sono Firenze a 977 con 17 corsi in 
30 sedi, Genova a 920 con 20 corsi in 33 sedi e Roma Cattoli-
ca con 909 posti in 15 corsi e 40 sedi. Seguono quindi Bologna 
a 894, Napoli SUN 848, Napoli Federico II con 797 e Bari che 
con 795 ha diminuito l’offerta di quasi il 30% rispetto ai 1.116 
posti a bando dello scorso anno. L’altra Università ad aver ri-
dotto sensibilmente i posti, della metà, è Messina da 884 a 
422, quasi tutti su Infermiere (da 550 a 150).  

Seguono quindi tutte le altre fino al numero minimo Roma 
Campus con 103 posti e 85 su 2 corsi.  

La ripartizione per Profili (Tab. 3 e 5) vede il maggior numero 
di Corsi e di sedi per Infermiere con 41 corsi su 214 sedi per 
15.781 posti, seguito da Fisioterapista con 38 su 88 per 2.206 
posti, Ostetrica con 36 su 53 per 968 posti, Tecnico di Radiolo-
gia con 36 corsi su 66 sedi per 1.441 posti e Tecnico di Labora-

torio con 36 su 49 per 1.116 posti. Sono queste 5 le professioni 
presenti in quasi tutte le Università. Seguono da 27 a 7 corsi 
tutte le altre professioni fino ai minimi di 9 per Assistente Sani-
tario e Terapista Occupazionale, infine di di 7 per Tecnico Au-
diometrista e Podologo. 

 
Lauree triennali e Lauree di Medicina e Odontoiatri a 

Si ferma il progressivo aumento dei posti assegnati alle Lau-
ree triennali che in 15 anni, dal 1997-98 ad oggi, è triplicato da 
circa 8 mila a 27 mila (Tab. 4). Rispetto alla stabilità di Medici-
na e Chirurgia su 9.501, aumenta Odontoiatria da 789 a 860.  
Questo comporta la lieve riduzione totale della Facoltà con 
37.466 posti (-2,6%) rispetto ai 38.458 dello scorso anno, con 
la ripartizione di 27.105 per le Professioni sanitarie (73%), di 
9.501 per Medicina ( 25%) e 860 per Odontoiatria (2%). 

Per quanto riguarda le domande presentate, aumenta di po-
co per le Professioni sanitarie, da 121.038 a 123.419 (+2%) 
con D/P da 4,3 a 4,6. Mentre per Medicina e Chirurgia ci sa-
rebbe una riduzione, da 98.724 a 98.083 (-0,6%). Ma questo 
dato è da valutare meglio tenendo conto che quest’anno è sta-
ta tolta la domanda separata fra Medicina e Odontoiatria, che 
sono state unite, mentre negli scorsi anni erano divise. Con-
frontando il totale delle domande presentate sul 2010-11 emer-
ge un D/P che rimane quasi stabile, a  9,5.  

 
Le professioni più richieste dagli studenti 

Anche quest’anno si confermano i valori proporzionali del 
rapporto Domande su posti (DP) fra le 22 professioni (Tab. 5). 
Al primo posto troviamo ancora Fisioterapista con rapporto D/P 
che sale da 15,3 a 15,7; al secondo Logopedista da 12 a 13. 
Segue al terzo posto Dietista da 8 a 9 e al quarto posto Tecni-
co di Radiologia stabile a 7,4. Al quinto posto Ostetrica che 
passa da 6,4 a 7,1.  

Al di sotto di 5 troviamo Terapista Neuropsicomotricità Età 
Evolutiva a 4,9; Igienista Dentale che passa da 4,5 a 4,8; In-
fermiere Pediatrico stabile a 4,4; Tecnico di Riabilitazione Psi-
chiatrica da 2,9 a 3,5 e Tecnico di Neurofisiopatologia che sale 
dal 12mo al 10mo, da 2,7 a 3,4.  Con rapporto D/P uguale o in-
feriore a 3 si trovano: Ortottista che passa da 2,6 a 3, Infermie-
re da 2,7 a 2,8; quindi Tecnico di Laboratorio da 2,3 a 2,7; 
Tecnico della Prevenzione stabile a 2,5.  

Diminuiscono invece (unici casi) Tecnico di Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria da 2,4 a 2,2, Podologo da 3,1 a 2 e Tecnico 
Ortopedico da 2,1 a 1,9. Seguono Audioprotesista che sale da 
1,6 a 1.8; Educatore Professionale da 1,5 a 1,7 e Audiometrista 
da 1,2 a 1,5.  Chiudono agli ultimi posti Terapista Occupaziona-
le che comunque sale da 1 a 1,5 e Assistente Sanitario che 
passa da 1 a 1,2. Per la prima volta quindi tutte le 22 Profes-
sioni superano il rapporto D/P di 1. 

 
Programmazione posti secondo Regioni e Categorie 

Per la prima volta il Ministero della Salute ha concluso i lavori 
entra la scadenza del 30 aprile, fissata dalla legge 264/99. 
Nell’intento di migliorare sempre di più la definizione del fabbi-
sogno formativo rispetto agli anni precedenti, il Ministro della 
Salute aveva anticipato di un mese la rilevazione dei dati, par-
tendo dal 27 ottobre 2010 con la richiesta alle Regioni e alle 
Categorie di presentare entro il 9 febbraio 2011 le rispettive 
proposte. Ha fatto seguito il 21 marzo 2011 la consultazione 
delle Categorie e delle Regioni. presso il Ministero della Salute.  
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Per la prima volta, data la presenza qualificata di numerose 
Regioni, le Categorie hanno potuto concordare la modifica di 
alcuni dati poi ratificati da parte dell’Abruzzo il 23 marzo per In-
fermiere, del Lazio il 25 marzo per numerosi profili, della Cala-
bria il 28 marzo per Tecnico di Neurofisiopatologia.  

Il Ministero della Salute ha quindi rielaborato i dati inviandoli 
27 aprile alla Conferenza Stato-Regioni che a sua volta li ha 
trasmessi il 29 aprile al MIUR e alla Conferenza delle Regioni.  

A seguito della verifica della Conferenza dell’11 maggio, il 
MIUR ha svolto il 13 maggio la consultazione con i rappresen-
tanti del Ministero della Salute e dell’Osservatorio Professioni 
sanitarie, concludendo i lavori nella riunione plenaria del 1° 
giugno 2011. I Decreti sono stati pubblicati il 27 giugno per O-
dontoiatria e Veterinaria, e il 5 luglio per Medicina e per le Pro-
fessioni sanitarie. In specifico per queste, il numero dei posti 
chiesti dalle Regioni è di 32.091, con 1.673 in meno rispetto ai 
33.764 dello corso anno (-5%). Mentre le Categorie hanno au-
mentato la richiesta di 1.331, da 35.632 a 36.963 (+3,7%).  

La differenza in carenza delle Regioni rispetto alle Categorie 
è di -4.872 (-13%) ed è superiore ai -1.868 dello scorso anno (-
5%). La differenza (Tab. 6 e 7) si riferisce a -5.498 posti in ca-
renza (lo scorso anno di -3.449) ed ai 626 in esubero (lo scorso 
anno 1.581). In prevalenza la sottostima di 5.498 posti da parte 
delle Regioni riguarda Infermiere con 20.435 invece di 23.592 
(-13%), 3.157 in meno della richiesta della Categoria, Federa-
zione IPASVI. (Tab. 6) 

Rispetto ai 21.758 dello scorso anno le Regioni hanno ridotto 
la richiesta di 1.323 (-6%), passando a 20.435, allontanandosi 
dalla richiesta della Categoria per 23.592.  

 
Ripartizione dei posti alle Università per Regioni  

Il totale dei 27.105 posti messi a bando dalle Università è in-
feriore di -4.986 posti (-16%) rispetto ai 32.091 chiesti dalle 
Regioni (Tab. 6) e di -9.858 (-27%), rispetto ai 36.963 richiesti 
dalle Categorie. Su questa carenza di -4.986 posti (Tab. 7) in-
cidono in misura maggiore le Università del Nord: Lombardia 
con un carenza di -2.479 (-38%), per 4.023 invece di 6.502, e 
Veneto con carenza di -954 (-31%), per 2.086 posti invece dei 
3.040 chiesti dalla Regione. Situazione analoga riguarda le U-
niversità della Sicilia con carenza di -1.119 posti rispetto ai 
2.218 chiesti dalla Regione. In prevalenza la carenza totale di -
4.986 posti riguarda i Corsi di Infermiere. 

 
Studenti e Docenti Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Quest’anno alla diminuzione del -2,6% dei posti si associa 
anche quella dei docenti con il –7%, da 12.649 agli 11.818 at-
tuali, determinando un lieve aumento del rapporto studen-
ti/docente da 3,0 a 3,2. In ogni caso, la differenza sugli studenti 
negli ultimi 15 anni dal 1997 al 2011 è progressivamente au-
mentata fino al 140%, da 15.645 del 1997-98 ai 38.458 dello 
scorso anno ed ai 37.466 attuali (Tab. 8). 

 

 
 
Ciò dipende in prevalenza dai posti assegnati alle Professioni 

sanitarie che sono passati da 8.634 a 27.105 (+214%); mentre 
è inferiore l’aumento per Medicina da 6.462 del 1997 a 9.501 
del 2011 (+47%) con media in 15 anni pari a 7.555 posti 

all’anno. Analogo trend per Odontoiatria da 549 posti del 1997 
agli 860 attuali (+57%) con una media annuale di 783. Ma 
all’aumento di studenti non corrisponde quello dei Docenti, che 
anzi è in calo, da 13.253 del 2007 agli attuali 11.818, tanto che 
il rapporto studenti per docente è salito da 2,5 a 3,2. 

 
Esubero posti per Tecnico di Radiologia 

Esiste in generale un fabbisogno in esubero di 626 posti da 
parte delle Regioni rispetto alle Categorie (Tab. 6). La differen-
za maggiore riguarda ancora una volta Tecnico di Radiologia 
(Tab. 9) su cui la Federazione TSRM stima 1.085 posti mentre 
le Regioni ne chiedono 1.472, con differenza di 393 (+36%), in 
prevalenza del Veneto con 125 e del Lazio con 120. E 
l’esubero è stato definito ingiustificato anche dall’ANVUR nel 
parere del 22 giugno 2011. 

Negli ultimi 5 anni, su un turnover di 1.200, si assiste ad un 
progressivo esubero di posti a bando da 1.300 del 2005, 1.528 
del 2008 ai 1.441 attuali (Tab. 9 bis). A determinare l’esubero 
sono le Regioni che chiedono in media 1.500 posti all’anno, in-
vece dei 1.100 proposti dalla Categoria. 

 
Situazione Tecnico di Neurofisiopatologia  

Finalmente viene ridotto il continuo esubero degli anni scorsi. 
(Tab. 10). Rispetto al +30% dello scorso anno, ora siamo infatti 
al +10%: con i 121 posti messi a bando dalle Università rispetto 
ai 161 dello scorso anno.  

Viene quindi recepita la proposta dell’AITN Associazione 
Tecnici Neurofisiopatologia per un massimo 110 posti all’anno, 
da ripartire in 11 Università di cui 10 permanenti e 1 a ciclo al-
ternato, triennal, su 3-4 sedi (Tab. 11). 
A Regioni e Ministero della Salute erano stati proposti 10 posti 
per ogni Università delle 9 Regioni con popolazione superiore 
ai 4 milioni di abitanti, con l’eccezione di 20 posti nelle due U-
niversità della Lombardia, quindi: 

1) Piemonte (Torino) 
2) Lombardia (Milano) 
3) Lombardia (Pavia) 
4) Veneto (Padova) 
5) Emilia Romagna (Bologna) 
6) Toscana (Firenze) 
7) Lazio (Roma) 
8) Campania (Napoli) 
9) Puglia (Bari) 
10) Sicilia (1 fra Catania e Messina) 
11) Turno triennale fra Udine, Genova e Catanzaro. 
L’eventuale aumento dipenderà dalla definitiva sostituzione 

dei 180 Infermieri ancora addetti in EEG, nonostante gli accordi 
stipulati a livello nazionale fra Tecnici e Infermieri AITN-IPASVI 
con il “Patto di Rignano G.” del 6 maggio 2004, che il Ministero 
della Salute aveva trasmesso a tutte le Regioni il 1° giugno 
2004. 

E’ recente l’intervento della Regione Veneto verso le rispetti-
ve Aziende sanitarie che con nota del 14 settembre 2011 sono 
invitate a sostituire 40 Infermieri.  

A differenza del Veneto, al Sud non si registra invece alcun 
intervento da parte delle Regioni verso le Aziende Sanitarie, in 
cui operano ancora circa 150 Infermieri. 
 
Carenza posti per Infermieristica 

Permane da parte delle Università la carenza di posti rispetto 
alle richieste delle Regioni: 15.781 rispetto a 20.435, con diffe-
renza di -4.654 (-23%), e ancora di più rispetto alla Categoria 
che ne chiede 23.592, determinando una carenza di -7.811 po-
sti (-33%).  Carenza (-3%) anche rispetto ai 16.336 dello scor-
so anno (Tab. 11). Restano in coda come disponibilità di posti 
le Università della Lombardia che invece dello standard nazio-
nale di 2.900 posti ne offrono solo 2.095 (-53%). 

Analoga carenza, anche se inferiore (-41%) riguarda le Uni-
versità del Veneto con 912 posti in meno, quale differenza fra i 
1.288 a bando e i 2.200 posti chiesti congiuntamente dalla Re-
gione e dalla Federazione IPASVI.  
. 
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Una ulteriore evidenza si ha rapportando il numero dei posti 
a bando rispetto alla numerosità di 1 milione di popolazione 
(PMP): sulla media Regioni-Ipasvi di 365 le Università rispon-
dono con 261 (Tab. 12).  

Vedendo i dettagli si rileva che la carenza delle Università 
della Lombardia (213) viene compensata dal Lazio (606). E ciò 
contrasta con l’alto numero di domande che si attesta attorno 
al doppio e che in particolare in Lombardia è di 4.259 su 2.95). 

Prosegue quindi in modo progressivo l’aumento della coper-
tura dei posti (Tab. 13). Il rapporto nazionale D/P, che è salito 
da 2,7 a 2,8, è la media fra le aree geografiche: al Nord e al 
Centro resta stabile a 2,1; sale al Sud da 5,1 a 5,8.  

Il numero maggiore di domande presentate riguarda le 11 
Università del Sud, dove su 2.961 posti a bando sono state 
presentate 17.179 domande, con 14.218 in avanzo e con 528 
domande in più dello scorso anno (+3%).  

Mentre nelle 12 del Centro, su 5.894 posti sono state presen-
tate 12.379 domande, con un avanzo di 6.485. Analoga situa-
zione nelle 17 Università del Nord dove su 6.926 posti ci sono 
state 14.860 domande, con un avanzo di ben 6.485.  

In totale, rispetto alle oltre 44mila domande presentate su 
circa 16mila posti disponibili, restano fuori oltre 28mila studenti 
(64%), di cui 7.716 su 14.507 domande al Nord (53%), 7.949 
su 14.253 al Centro (56%) e ben 12.972 domande sulle 15.658 
al Sud (83%). 

Il mancato accoglimento di circa 28 mila domande sgombra il 
campo da ogni equivoco rispetto alla chiusura delle Università 
in ragione di un insufficiente numero di domande che, invece è 
il doppio dei posti disponibili al Centro-Nord e addirittura qua-
druplo al Sud. Né si può parlare di dato sorprendente, perché 
sono già da due anni consecutivi che si registra oltre il doppio 
delle domande, 44mila su circa 16mila posti a bando. 

Diversa è la situazione per Infermiere Pediatrico, con un e-
subero di 131 posti (+65%) con i 334 richiesti dalle Regioni ri-
spetto ai 203 della Federazione IPASVI, che comunque per la 
prima volta ne stima il fabbisogno separato da Infermieristica 
(Tab. 6). 

 
Procedure dell’esame di ammissione 

Sono Torino, Bologna, Ferrara, Pisa, Chieti e Foggia le uniche 
Università a pubblicare giorno per giorno i dati sul numero di 
domande presentate per ogni corso, servizio utilissimo di rife-
rimento per favorire al meglio la scelta del corso e 
dell’Università da parte degli studenti indecisi. Pertanto, sareb-
be davvero auspicabile che questo servizio venisse esteso da 
parte di tutte le Università.  
Per quanto riguarda l’esame di ammissione, per la prima volta 
ci sono state forti lamentale sia per alcune anomalie meramen-

te tecniche nella elaborazione delle graduatorie (Brescia, 
L’Aquila e Palermo) che sulla tipologia di qualche quiz (Roma 
Sapienza) tanto da sollecitare anche i chiarimenti del Ministro 
dell’Università.  
Diverso è il caso di Palermo dove oltre al ritardo sulla graduato-
ria per un errore sulla valutazione di un quiz, ci potrebbero es-
sere dubbi sulla composizione del questionario rispetto 
all’indicazione ministeriale, art. 2. del Decreto 15 giugno 2011, 
applicata da tutte le Università con 40 quiz di Cultura generale, 
18 di Biologia, 11 Chimica e 11 di Fisica-Matematica. Invece a 
Palermo, i quiz sono 35  per Cultura generale, 15 per Biologia, 
15 per Chimica e 15 Fisica-Matematica. 
Il problema starebbe quindi nella mancata uniformità della ela-
borazione del questionario che per le Professioni sanitarie vie-
ne gestito autonomamente da ogni singolo Ateneo e non dal 
MIUR, come invece avviene già da diversi anni per Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e Veterinaria.  

Peraltro, già una metà delle Università, fra cui Ancona, Bolo-
gna, Catanzaro, Napoli 2, Roma Tor Vergata, Cagliari si affida-
no allo stesso Consorzio CINECA che gestisce gli esami na-
zionali per Medicina e Chirurgia 

 
Conclusioni 

Rispetto allo scorso anno, grazie alle iniziative del Ministero 
della Salute ed alla disponibilità di numerose Regioni, ci sono 
stati sensibili miglioramenti nei criteri di programmazione.  

Tuttavia, in alcuni casi di palesi incongruenze su esuberi e 
carenze sarebbe auspicabile che il Ministero dell’ Università te-
nesse in maggiore considerazione le indicazioni fornite dal Mi-
nistero della Salute e dalle Categorie. 

In prospettiva per il prossimo A.A. 2012-13, per i Corsi di In-
fermiere si auspica che siano almeno 22mila i posti disponibili 
invece dei 15mila attuali. Solo in questo modo si potrebbe ini-
ziare a cercare di ridurre la carenza dei circa 5 mila posti stima-
ti dalle Regioni e dei 7 mila chiesti dalla Federazione IPASVI. 

Al contrario, diventa necessario ridurre l’esubero per Tecnico 
di Radiologia dagli attuali 1.478 ai circa 1.000 calcolati sul 
turnover e stimati dalla Federazione TSRM 

Per le procedure di ammissione sarebbe auspicabile che tut-
te le Università pubblicassero giorno per giorno sui rispettivi siti 
l’andamento delle iscrizione.  

Infine, sarebbe ormai opportuno che il MIUR estendesse an-
che alle Professioni sanitarie il questionario unico nazionale, 
ministeriale, tramite il CINECA, come avviene già da anni per 
Medicina, per Odontoiatria e per Veterinaria, invece di lasciarlo 
ancora in gestione dei singoli Atenei. 

. 
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